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X I . 

TORNATA DI VENERDÌ 8 FEBBRAIO 1889 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERL 

SOMMARIO. Seguito della discussione del disegno di legge: Modificazioni alla legge sul Consiglio 
di Stato — Il deputato Tondi, relatore, riferisce sul coordinamento del disegno di legge, d'accordo 
coli'onorevole ministro, proponendo alcune modificazioni di forma ed un articolo aggiuntivo — 
Votazione a scrutinio segreto. — Svolgimento di una proposta di legge del deputato Vendramini 

per distaccare la frazione di Mure dal comune omonimo, per aggregarla al comune di Mol-
vena — Risposta del presidente del Consiglio. = Senza discussione approvasi il disegno di legge: 
Conversione in legge di reali decreti del 29 settembre e 28 ottobre 1888 riguardanti eccedenze 
di sovrimposte comunali sul limite medio del 1884-85-86. = Senza discussione è pure approvato 
il disegno di legge : Distacco della frazione Crespi dal comune di Canonica d'Adda e dal circon-
dario di Treviglio e aggregazione al comune di Capriate d'Adda e al circondario di Bergamo 
— Il deputato Tondi, relatore, propone di modificare l'articolo primo sostituendo la data del 
Io luglio 1889 a quella del 1° luglio 1888. — Senza discussione è altresì approvato il di-
segno di legge: Proroga per sei mesi del trattato di commercio e di navigazione italo-nicara-
guense del 6 marzo 1868. — Il presidente proclama il risultato delle votazioni sui disegni di legge: 
Conversione in legge di reali decreti del 29 settembre e 28 ottobre 1888, riguardanti eccedenze 
di sovrimposte comunali sul limite medio del triennio 1884-85-86; Distacco della frazione 
Crespi dal comune di Canonica d'Adda e dal circondario di Treviglio e aggregazione al co-
mune di Capriate d'Adda e al circondario di Bergamo; Proroga per sei mesi del trattato di 
commercio e di navigazione italo-nicaraguense del 6 marzo 1868. — Comunicasi una domanda, 
d'interrogazione dei deputati Odescalchi e Ferrari Ettore. 

La seduta comincia alle 2.25 pomeridiane. 
Pullè, segretario, dà lettura del processo ver-

bale della seduta precedente che è approvato. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto un congedo per mo-

tivi di famiglia, gli onorevoli: Delveechio, di 
giorni 3; Mocenni, di 15; Grherardini, di 8; Flo-
renzano, di 3. 

(Sono conceduti). 
36 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Modificazioni alla legge sul Consiglio di Stato. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione sul disegno di legge : Modifica-
zioni alla legge sul Consiglio di Stato. 

Rammenta la Camera che nella seduta di ieri 
fu esaurita la discussione del disegno di legge, 
meno un articolo aggiuntivo che fu proposto dal 
presidente del Consiglio, per dar facoltà, al Q-o-
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verno di procedere al coordinamento di questa 
con la legge esistente sul Consiglio di Stato. Ed 
inoltre la Commissione si è riservata di riferire 
sul coordinamento di diversi articoli in quanto 
abbia tratto alla forma. 

Do quindi facoltà di parlare all'onorevole rela-
tore della Commissione. 

Tondi, relatore. La Commissione, d'accordo col 
ministro propone di sostituire nell' intestazione del 
capo primo, alle parole: " Costituzione di una se-
zione giurisdizionale nel Consiglio di Stato „ que-
ste altre: u Costituzione di una sezione, per la 
giustizia amministrativa nel Consiglio di Stato. „ 

Presidente. Non sarebbe meglio, onorevole rela-
tore, che si dicesse : u Costituzione di una sezione, 
nel Consiglio di Stato, per la giustizia ammini-
strativa? „ 

Crispi, ministro dell' interno. Sta bene così, come 
ha detto il presidente. 

Tondi, relatore. La Commissione annuisce. 
Nell'articolo 1 non vi è nessuna modificazione 

fino al richiamo dell'articolo 14. Quivi dove è 
detto: 

w Le sezioni in cui si divide il Consiglio di 
Stato sono quattro : 

interno; 
grazia e giustizia e culti ; 
finanze; 
giurisdizionale. „ 

deve dirsi : 
n Le sezioni in cui si divide il Consiglio di 

Stato sono quattro : 
1° interno ; 
2° grazia, giustizia e culti ; 
3° finanze ; 
4° per la giustizia amministrativa. „ 

(È approvato). 
Nell'articolo 2, al principio, dove è detto : " La 

sezione giurisdizionale „ deve dirsi : " La sezione 
quarta. „ 

(È approvato). 
Nell'intestazione del Capo II, invece di: u At-

tribuzioni della sezione giurisdizionale „ deve 
dirsi: u Attribuzioni della quarta sezione del Con-
siglio di Stato. „ 

(È approvato). 
Al principio dell'articolo 3, dove è detto : " Spetta 

alla sezione del Consiglio di Stato pel contenzioso 

amministrativo, ecc. „ deve dirsi invece : " Spetta 
alla sezione quarta del Consiglio di Stato di deci-
dere, ecc. „ 

(È approvato). 
All'ultimo paragrafo dello stesso articolo 3, 

dove si dice: " Il ricorso che non implichi incom-
petenza od eccesso di potere, non è ammesso contro 
le decisioni le quali concernono controversie do-
ganali o pure questioni sulla leva militare, „ in-
vece di dire concernono, si deve dire concernano. 

(È approvato). 
All'articolo 4, dove è detto : u La sezione del 

Consiglio diStato perla giustizia amministrativa „ 
si propone che si cancellino le parole : " per la giu-
stizia amministrativa „ e sidica: " la sezione 
quarta. „ 

(È approvato). 
Al principio dell'articolo 5, dove si dice : " La 

sezione della giustizia amministrativa, si pro-
pone che si dica: a La sezione quarta. „ 

(E approvato). 
Così nel principio dell'articolo 6 si propone di 

sostituire la dizione: " sezione quarta „ all'altra: 
u sezione pel contenzioso amministrativo. „ 

(È approvato). 
Al capoverso dello stesso articolo, si propone 

di sopprimere la frase w pel contenzioso ammi-
nistrativo „ sostituendovi la parola " quarta. „ 

(È approvato). 
Ed in ultimo, dove il capoverso si chiude con 

le parole : " che abbiano rinunciato all'esperi-
mento della via contenziosa „ si propone che si 
dica: u che vi abbiano rinunciato. „ 

(.E approvato). 
All'articolo 7 devesi dire : u Quando la legge 

non prescrive altrimenti, il ricorso alla sezione 
4 a . . . „ sopprimendo le parole : tt del contenzioso 
amministrativo. „ 

(È approvato). 
Il secondo capoverso dello stesso articolo che 

incomincia con le parole : " Il ricorso conten-
zioso „ si propone che incominci con queste al-
tre: " Tale ricorso... „ 

{E approvato). 
All'articolo 8, dove si dice: " I ricorsi presen-

. tati al Consiglio di Stato „ si deve dire: u I ri-
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corsi presentati alla sezione quarta del Consi-
glio di Stato „ il resto come sta. 

(E approvato). 
All'articolo 9 primo capoverso, ove b detto: u il 

termine per ricorrere al Consiglio di Stato in 
sede contenziosa è di giorni, ecc. „ debbonsi sop-
primere le parole : u in sede contenziosa „ si deve 
dire: u II termine per ricorrere alla quarta se-
zione del Consiglio di Stato. „ 

All'articolo 10 nessuna variante ; all'articolo 11, 
dove è detto: " Nei casi d'urgenza il presidente 
della sezione del contenzioso ecc. „ deve dirsi in-
vece : " Nei casi d'urgenza, il presidente della 
quarta sezione, ecc. „ 

(E approvato). 
In fine del capoverso dell'articolo 12, alle pa-

role : " della sezione del contenzioso „ vanno so-
stituite le seguenti: " della quarta sezione. „ 

(E approvato)* 
Nel secondo capoverso dell'articolo 13, là ove 

si dice : a questi può essere ammesso a svolgere 
successivamente „ deve dirsi, invece: " questo può 
essere ammesso a svolgere succintamente. n 

Nel terzo capoverso, in fine, dove è detto : w che 
non siano addetti alla sezione della giustizia am-
ministrativa „ si debbono sopprimere le parole: 
" della sezione amministrativa. „ 

(Si approva). 
Nell'articolo 14, invece delle parole: " alla se-

zione del contenzioso amministrativo „ proponiamo 
che si dica: " alla quarta sezione „ Il resto ri-
mane invariato. 

(È approvato). 
Nell'articolo 15 proponiamo che, in principio, 

invece delle parole a La sezione del contenzioso „ 
si dica " La quarta sezione. „ 

Cuccia. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Cuccia. Mi perdoni la Commissione; ma mi 

pare che essa faccia un eccessivo abuso di questa 
qualifica di quarta sezione. Una volta che abbiamo 
chiamato questa sezione w sezione della giustizia 
amministrativa „ non comprendo perchè nei di-
versi articoli si debba qualificare diversamente. 

Tondi, relatore. La Commissione non ha diffi-
coltà, se il ministro consente... 

Crispi, ministro dell'interno. Essendosi negli al-
tri articoli detto " quarta sezione „ mi pare sia 
utile conservare questa dizione, per non ingene-
rare dubbi. 

Presidente. Certamente: pare anche a me più 
opportuno conservare una dizione uniforme. L'o-
norevole Cuccia insiste? 

Cuccia. Non insisto. 
Presidente. Allora rimane approvato l'articolo 15 

con la modificazione indicata dall'onorevole re-
latore. 

Tondi, relatore. Nessuna variante agli articoli 
successivi fino al 21, nel quale si propone di so-
stituire, in fine, alle parole: " della sezione del 
contenzioso amministrativo „ queste altre : u della 
quarta sezione. „ 

Torrigiani. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Torrigiani. E semplicemente per una questione 

di forma. 
Non vorrei passar per pedante; ma parmi che 

in questo articolo si dia il passaporto ad una 
espressione burocratfca assolutamente impropria. 

Vi si dice: u Con regio decreto sarà aggiunta 
alla pianta... „ ecc. A me pare che qui la parola 
u pianta „ non significhi niente, mentre abbiamo 
in italiano la parola u ruolo „ che esprime vera-
mente quello che si vuol significare con la parola 
u pianta. „ Perciò pregherei ministro e Commis-
missione di voler sostituire questa alla parola 
u pianta „ 

Tondi, relatore. Accettiamo la modificazione, 
ma osservo che nel nostro linguaggio giuridico 
la parola u pianta „ ha ottenuto la cittadinanza. 

(Sono approvate la modificazione proposta dalla 
Commissione e quella proposta dall'onorevole Tor-
rigiani.) 

Anche nell'articolo 22 la Commissione propone 
di sostituire le parole " quarta sezione „ alle altre 
u sezione del contenzioso amministrativo. „ 

Agli articoli 22, 23 e 24 nessuna variazione. 
Presidente. Ora viene l'articolo aggiuntivo che 

la Commissione fu incaricata di compilare. 
L'articolo suonerebbe così : 
" Art. 25. È data facoltà al Governo del Re, 

sentito il Consiglio di Stato, di coordinare in te-
sto unico con le disposizioni della presente legge 
quelle della legge 20 marzo 1885 allegato E. „ 

Pongo a partito quest'articolo. 
(È approvato). 
Si procederà alla votazione a scrutinio segreto 

di questo disegno di legge. 
Si faccia la chiama. 
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Pullè, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Agliardi — Albini — Amadei —- Anzani — 
Araldi — Arbib — Arnaboldi — Auriti — 
Aventi. 

Baccarini — Baccelli Guido — Badini — 
Baglioni — Baldini — Balestra — Berio — Berti 
— Bertollo — Bertolotti — Bianchi — Bonacci 
— Bonasi — Bonghi — Borgatta — Borromeo 
— Boselli — Branca — Briganti-Bellini — Brin 
— Brunialti — Bufardeci — Buttini Carlo. 

Cadolini — Caetani — Cafiero — Campi — 
Capoduro — Carcani Fabio — Carmine — Car-
nazza-Amari — Casati — Caterini — Cavalieri 
— Cavalletto — Cavallini — Cefaly — Cerruti 
— Chiala —- Chiapusso — Chiaradia — Chiesa 
— Chimirri — Chinagìia — Cocco-Ortu — Cof-
fari — Colombo — Comin — Cordopatri — Cor-
reale — Costa Alessandro — Crispi — Cucchi 
Francesco — Cuccia — Curati — Curcio. 

Damiani — D'Ayala-Valva — D' Arco — De 
Bassecourt — De Bernardis — De Cristofaro — 
Del Balzo — Del Giudice — De Lieto — De 
Mari — De Renzis Francesco — De Riseis — 
De Rolland — De Seta — De Zerbi — Di Bau-
cina — Di Belmonte — Di Biasio Scipione — Di 
Collobiano — Diligenti — Di Pisa — J j ì San Do-
nato — Di San Giuseppe — Di Sant'Onofrio — 
Dobelli. 

Elia — Ellena — Ercole. 
Fabriz j — Fagioli — Faina — Falconi — Fa-

rina Luigi — Farina Nicola — Fa vale — Fer-
racciù — Ferraris Maggiorino — Ferri — Fi-
nocchiaro Aprile — Florena — Flauti — For-
cella — Fortis — Fortunato — Franceschini — 
Francica — Franchetti — Franzi — Frola — 
Fulci. 

Gagliardo — Galli — Gallo — Gamba — 
Gangitano — Garavetti — Garelli — Gattelli 
— Geymet — Gherardini — Giolitti — Gior-
dano Ernesto — Giusso — Grassi-Pasini — Gri-
maldi — Grossi. 

Indelli. 
Lacava — Lanzara — Laporta — Lazzarini 

— Lazzaro — Levi — Lorenzini — Lovito — 
Lucca — Lugli — Lunghini — Luporini — 
Luzzi. 

Marchiori — Marcora — Mariotti Filippo — 
Martini Gio. Batt. — Maurogònato — Mazza 
— Mazzoleni — Mei — Mensio — Meyer — 
Miceli — Mordini — Mussi. 

Nanni — Narducci — Nicotera — Novelli. 

Oddone — Odescalchi — Oliverio. 
Panizza — Papa — Paroncilli — Passerini 

— Peirano — Pelloux — Petroni Gian Domenico 
— Pignatelli — Poli — Pozzolini — Prinetti — 
Pugliese Giannone — Pullè. 

Quartieri. 
Raffaele — Randaccio — Reale — Ricci Vin-

cenzo — Ricotti — Rinaldi Pietro — Rizzardi 
— Roncalli — Roux — Rubini — Ruspoli. 

Sacchi —- Salandra — Sani — Sanguinetti — 
Santi — Saporito — Sardi — Sciacca della Scala 
— Seismit-Doda — Serra Vittorio — Silvestri — 
Sola — Solimbergo — Sonnino — Sorrentino — 
Spirito — Sprovieri — Suardo — Summonte. 

Taverna — Tenani — Testa — Tornassi — 
Tommasi-Crudeli — Tondi -— Torraca — Tor-
rigiani — Toscanelli — Tubi — Turbiglio. 

Valle — Vendemini •— Vendramini — Vollaro. 
Zainy — Zanardelli — Zeppa. 

Sono in congedo : 

Barazzuoli — Barsanti — Basteris — Ba-
stoni — Buonomo. 

Cappelli — Cernili — Cittadella — Clementi 
— Cocozza — Compagna. 

Delvecchio — De Pazzi — Di Broglio — Di 
Marzo. 

Fabbricotti — Faldella — Fani — Floren-
zano — Fornaciari — Franzosini. 

Galimberti — Gandolfi — Gerardi — Ginori 
— Giovannini — Gorio — Guglielmi — Gu-
glielmini. 

Lagasi — Luciani. 
Maldini — Maranca Antinori — Mocenni — 

Morra. 
Pavoni — Pellegri — Penserini — Pianciani 

— Plebano — Pompilj. 
Racchia — Righi — Romanin-Jacur. 
Sanvitale. 
Tabacchi — Toaldi. 
Vaccaj — Velini — Villani. 

Sono ammalati: 

Cairoli. 
Di San Giuliano. 
Menotti — Monzani — Mosca. 
Palitti — Petriccione — Picardi. 
Spaventa. 
Trompeo. 

Sono in missione : 
Morana. 
Palizzolo. 
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Presidente. Onorevole Bonghi, l'onorevole pre-
sidente del Consiglio si riservò ieri di far cono-
scere il giorno in cui debba aver luogo lo svol-
gimento della mozione da lei presentata. 

Prego l'onorevole presidente del Consiglio o 
l'onorevole ministro delle finanze di voler dichia-
rare quando intenda che sia svolta questa mo-
zione dell'onorevole Bonghi. 

Grimaldi, ministro delle finanze. Potrebbe essere 
iscritta nella tornata di domani. 

Presidente. Onorevole Bonghi, consente ? 
Bonghi. Consento e sarà mio dovere di tro-

varmi in principio di seduta; però debbo avver-
tire che, siccome domani faccio lezione, così se 
dovessi ritardare qualche minuto, pregherei l'ono-
revole ministro di consentirne lo svolgimento in 
fine di seduta. 

Grimaldi, ministro delle finanze. Allora fissiamo 
addirittura per lunedì. 

Presidente. Fissiamola dunque per lunedì. 
Bonghi. Io cercherò in ogni modo di essere pre-

sente in principio di seduta domani. 
Grimaldi, ministro delle finanze. Allora stabiliamo 

addirittura domani. 
Presidente. E meglio così, tanto più che do-

vendosi domani procedere a diverse votazioni ci 
sarà tutto il tempo possibile per svolgere l' inter-
rogazione. Resta dunque fissato domani. 

Avverto l'onorevole ministro che è stata pre-
sentata la seguente domanda di interpellanza: 

" I sottoscritti chiedono di interpellare gli ono-
revoli ministri dell'interno e delle finanze circa 
i provvedimenti che il Governo intende adot-
tare riguardo alla crisi economica che affligge in 
modo speciale le Puglie e se sia disposto ad acco-
gliere la istanza del Consiglio provinciale di Bari 
per la riduzione della tassa sugli alcools. „ 

Io lo prego a dichiarare, anche a nome del mi-
nistro dell'interno, se e quando intenda di rispon-
dere a questa domanda di interpellanza. 

Grimaldi, ministro delle finanze. Dichiaro, anche 
a nome del mio collega dell'interno, di accettare 
l'interpellanza, e prego la Camera di fissarne lo 
svolgimento per la seduta di lunedì dopo che siano 
state svolte le altre interrogazioni ed interpellanze 
che sono fissate nell'ordine del giorno. 

Presidente. Onorevole Cafiero, come ha inteso, 
l'onorevole ministro intende di fissare lo svolgi-
mento della sua interpellanza nella tornata di 
lunedì. Ella consente? 

Cafiero. Consento anche a nome del mio col-
lega onorevole Carcano. 

Presidente. Resta dunque fissato lo svolgimento 
per la tornata di lunedì. 

Annunzio alla Camera il risultamento della vo-
tazione a scrutinio segreto sul disegno di legge : 
Modificazioni alla legge sui Consiglio di Stato. 

Presenti e votanti . . . . . . . 227 
Maggioranza . ' 114 

Voti favorevoli . . . 143 
Voti contrari . . . . 84 

{La Camera approva). 

Svolgimento di una proposta di legge del de-
putato Yendramini ed altri. 

Presidente. L'ordine del giorno reca : Svolgi-
mento di una proposta di legge dei deputati Ven-
dramini, Di Breganze e Toaldi. 

Ne do lettura. ( Vedi tornata del 2 febbraio 
1889). 

Onorevole Vendramini, ha facoltà di svolgere la 
proposta di legge. 

Vendramini. Anche a nome dei miei colleghi 
Di Breganze e Toaldi, dirò brevemente le ragioni 
della proposta di legge che abbiamo presentato. 

Si tratta di togliere il comune di Mure dalle 
pessime condizioni in cui versa, evitando le cause 
delle difficoltà e dei dissidi che travagliano quella 
amministrazione. 

Tale stato di cose non dipende dalle condi-
zioni degli abitanti, ma dalla configurazione del 
territorio del comune e dalla situazione topogra-
fica delle due frazioni, Mure e Sarcedo, che lo 
compongono. 

Ciascuna delle due frazioni, e non a torto, am-
bisce possedere la sede del municipio e ciò de-
sidera per giuste ragioni di comodità essendo 
l'abitato di Mure assai distante da quello di 
Sarcedo. 

Alcuni anni or sono, è avvenuto che, in se-
guito ad una deliberazione del Consiglio comu-
nale di Mure, trovandosi in maggioranza i consi-
glieri della frazione di Sarcedo, la sede del mu-
nicipio venne trasportata a Sarcedo senza che la 
deliberazione del Consiglio ottenesse la necessaria 
approvazione. 

I comunisti di Mure reclamarono, ma l'auto-
rità non ha creduto di ordinare che il municipio 
fosse restituito alla sua antica sede, dalla quale 
era stato arbitrariamente distolto, ne di ratificare 
la deliberazione del Consiglio comunale, appro-
vando l'avvenuta mutazione della residenza del 
municipio. 
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Più tardi, in seguito ad istanza fatta da molti 
frazionisti di Mare, il Consiglio provinciale di 
Vicenza nominò lina Commissione perchè stu-
diasse il modo di risolvere la questione. 

Il Consiglio provinciale si occupò ben cinque 
volte di questo argomento e finalmente ha rite-
nuto che il miglior mezzo per togliere ogni que-
stione sia quello di aggregare la frazione di Mure 
al comune di Molvena e di lasciare che Sarcedo 
faccia comune a se. E raro che una questione di 
tal genere possa venire innanzi senza che vi sia 
alcuna protesta, senza che abbia luogo alcun ri« 
corso da parte degli interessati ; ed è raro che una 
questione simile, votata da un Consiglio provin-
ciale, venga approvata all'unanimità da tutti i 
presenti alla seduta. E raro fors'anche che, in 
questioni simili, i rappresentanti del collegio ove 
deve avvenire questo cambiamento nella giuri-
sdizione amministrativa di un comune siano tutti 
d'accordo ; ed è per questo che ho fiducia che la 
Camera vorrà prèndere in considerazione la pro-
posta di legge che ho presentato, a nome anche 
dei miei colleghi Di Breganze e Toaldi. 

Resterebbe forse da dire qualche cosa sulla 
forma di questa proposta di legge, inquantochè 
essa invece di usare la formula solita : che a da-
tare dalla tal'epoca la frazione tale farà parte di 
un comune diverso da quello cui precedentemente 
apparteneva, non fa che chiedere che il Governo 
venga autorizzato a provvedere a questa modifi-
cazione nella giurisdizione amministrativa dei due 
comuni. 

L a proposta è stata fatta in questo senso, 
prima di tutto per lasciare la maggior possibile 
libertà d'azione al Governo, il quale potrà usarne 
con tutta la prudenza. Ed è stata fatta in questa 
forma anche perchè, in previsione dell'approva-
zione e applicazione della nuova legge comunale 
e provinciale, avrebbe forse potuto convenire 
anche l'abbandono della attuale proposta di legge ; 
perchè il Governo, informato dello stato delle 
cose, mediante regio decreto, a termini dell'ar-
ticolo 3 della nuova legge comunale, avrebbe la 
facoltà di concedere quanto oggi si domanda me-
diante apposita legge. 

Forse il cammino che questa proposta di legge 
potrà fare negli Uffici, dopo che sarà stata presa 
in considerazione, potrà essere abbreviato dal-
l'applicazione della nuova legge comunale e pro-
vinciale e questo vivamente desidero. 

Io Confido che l'onorevole presidente del Con-
siglio, quantunque egli non ami che tali proposte 
vengano innanzi alla Camera per iniziativa parla-

mentare, questa volta, informato della vera condi-
zione delle cose, non avrà difficoltà che la nostra 
proposta sia presa in considerazione. 

E mi lusingo, ad ogni modo, che, con le sue 
dichiarazioni, potrà assicurarmi che, se la pro-
posta di legge avesse a tardare a divenire legge 
dello Stato, appena applicata la nuova legge co-
munale e provinciale, potrà essere preso il provve-
dimento da noi invocato, mediante un decreto 
reale. 

Presidente. L'onorevole ministro dell'interno 
ha facoltà di parlare. 

Grispi, ministro dell'interno. La materia, della 
quale si è occupato l'onorevole Yendramini, è oggi 
nelle attribuzioni del potere esecutivo. 

La legge di riforma a quella del 20 marzo 1865, 
che avete v o t a t o , abolì l'articolo 250 della legge 
medesima, e lasciò al Governo piena potestà per 
correggere quei v i z i di circoscrizione territo-
riale, che vi fossero tra i vari comuni e le varie 
P r o v i n c i e . 

Del resto, io non mi oppongo alla presa in 
considerazione della proposta Yendramini, sol-
tanto devo osservare alla Camera che non è ne-
cessaria una legge. Il Parlamento non può, e 
non deve, più occuparsi di questi distacchi di 
borgate, o di frazioni di comuni, e dell'erezione 
dei medesimi a comuni separati, o della congiun-
zione di queste frazioni ad altri comuni. 

Ciò posto, posso assicurare l'onorevole Ven-
dramini che richiamerò allo studio la sua do-
manda, e, se nelle carte che sono al Ministero, 
o che mi saranno presentate dai comuni interes-
sati, troverò che il distacco debba avvenire, sarà 
mio dovere di proporre a Sua Maestà il Re il re-
lativo decreto. 

Quindi pregherei l'onorevole Yendramini di 
non insistere, e di contentarsi della mie dichia-
razioni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Yendramini. 

Vendramini. Le dichiarazioni del presidente del 
Consiglio erano in parte da me prevedute, e mi è 
grato di avere inteso come l'onorevole ministro 
dell'interno non si opponga alla presa in conside-
razione di questa proposta di legge, ma piuttosto 
propenda a far raggiungere lo scopo, sotto altra 
forma, usando cioè dei poteri attribuiti al Governo 
appunto dall'articolo 3 della nuova legge comunale 
e provinciale. 

Lieto quindi delle dichiarazioni che sono state 
fatte dall'onorevole presidente del Consiglio, non 
credo di dover insistere perchè la Camera abbia a 
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deliberare sulla presa in considerazione della pro-
posta di legge che ho avuto l'onore di svolger© 
poiché non c' è ragione di prendere una via lunga 
quando la meta può esser raggiunta con breve 
cammino. 

Presidente. Dunque l'onorevole Vendramìni ri 
tira la sua propostad i legge. 

Discussione sul disegno di legge: Conversione in legge di tre reali decreti del settem-bre e 2 8 ottobre I8HH, riguardanti eccedenze di sovrimposte comunali sui limite medio del triennio 1 8 8 4 - 8 5 - 8 6 . 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Discus-

sione del disegno di legge per conversione in 
legge di tre reali decreti del 29 settembre e 28 
ottobre 1888, riguardanti eccedenze di sovrim-
poste comunali sul limite medio del triennio 
1884-85-86. 

Pullè, segretario, legge: (Vedi Stampato n. 1-A). 
Presidente. Nessuno chiedendo di parlare dò let-

tura dell'articolo unico del disegno di legge. 
u Sono convertiti in legge i tre decreti reali 

29 settembre 1888 nn. 5727 e 5728 (serie 3 a ) e 
28 ottobre 1888, coi quali i comuni ivi indicati 
furono autorizzati ad eccedere con la sovrimpo-
sta ai tribunali diretti il rispettivo limite medio 
del triennio 1884-85-86, nelle proporzioni e pel 
tempo per ciascun comune indicato nei decreti 
medesimi. „ 

Procederemo più tardi alla votazione a scru-
tinio segreto di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge : Distacco della frazione Crespi dal comune di Canonica d'Adda e dal circondario di Treviglio e aggregazione al comune di Capriate d'Adda e al circon-dario di Bergamo. 
Presidente. Passeremo alla discussione del pro-

getto di legge per distacco della frazione Crespi 
dal comune di Canonica d'Adda e dal circonda-
rio di Treviglio e aggregazione al comune di 
Capriate d'Adda e al circondario di Bergamo. 

Si dà lettura del disegno di legge. 
PllUè, segretario, legge. (Vedi Stampato n. 7-A). 
Presidente. Dichiaro aperta la discussione ge-

nerale. 
Nessuno chiedendo di parlare, e non essendovi 

oratori iscritti, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Passeremo alla discussione degli articoli. 
All'articolo 1° la Commissione propone che in-

vece îi dire: u Dai 1° luglio 1888, „ si dica: 
" Dal 1° luglio 1889. „ 

Il Governo consente ? 
Crispi, ministro dell' interno. Consento. 
Presidente. L'articolo 1° resta quindi cosi con-

cepito : 
u Dal 1° luglio 1889 la frazione Crespi della 

estensione di ettari 63 81. 40 cesserà di far parte 
del comune di Canonica d'Adda e del circondario 
di Treviglio e sarà aggregata al comune di Ca-
priate d'Adda e al circondario di Bergamo per 
tutti gli effetti amministrativi e giudiziari. „ 

Chi approva quest'articolo è pregato d'alzarsi. 
(E approvato). 
u Art. 2. Il Governo del Re è autorizzato a 

provvedere con decreto reale per tutte le dispo-
sizioni occorrenti alla esecuzione della presente 
legge. „ 

(È approvato). 
Fra breve si procederà alla votazione a squit-

tinio segreto su questo disegno di legge. 
L'ordine del giorno recherebbe la discussione 

dei disegni di legge che portano il n. 5 e 6 
dell'ordine del giorno, i quali riguardano il mi-
nistro dei lavori pubblici, ma non essendo egli 
presente, sarà meglio rimandarne la discussione 
a domani, e passeremo alla discussione del dise-
gno di legge iscritto al n. 7, il quale riguarda il 
ministro degli affari esteri, che è presente. sì!) 

Discussione del disegno di legge: Proroga per sei mesi del trattato di commercio e di na-vigazione italo-nicaraguense del 6 marzo 4 8 6 8 . 
Presidente. Procederemo dunque alla discus-

sione del disegno di legge : Proroga per sei mesi 
del trattato di commercio e navigazione italo-
nicaraguense del 6 marzo 1868. 

Si dà lettura del disegno di legge. 
Pullè, segretario, legge : (Vedi Stampato n. 13-A). 
Presidente. La discussione generale è aperta. 

Nessuno chiedendo di parlare, do lettura dell'ar-
ticolo unico : 

a Piena ed intera esecuzione sarà data all'ac-
cordo intervenuto a Managua, mediante scambio 
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di note del 9 e 11 maggio 1888, per prorogare f 
di 6 mesi il trattato di commercio e di naviga-
zione fra l 'Italia ed il Nicaragua in data 6 mar-
zo 1868, che avrebbe dovuto scadere il 22 set-
tembre 1888. „ 

Ora si procederà alla votazione a scrutinio se-
greto dei tre disegni di legge. 

Si faccia la chiama. 
Pullè, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 

Agliardi — Alario — Anzani — Arbib — 
Arnaboldi — Auriti — Aventi. 

Baccarini — Badini — Baldini — Berio — 
Bertollo — Bertolotti — Bianchi — Bonacci — 
Bonasi — Borgatta — Borromeo — Boselli — 
Branca — Briganti-Bellini — Brin — Brunialti 
— Bufardeci. 

Caetani — Cafiero — Campi — Carcani Fabio 
— Carmine — Carnazza-Amari — Casati — Ca-
stoldi — Caterini — Cavalletto — Cavallotti — 
Cefaly •— Cerruti — Chiapusso — Chiaradia 
— Chiesa — Chigi — Chimirri — Chinaglia 
— Cocco-Ortu — C off ari — Colombo — Co-
lonna-Sciarra — Cornili — Coppino — Cordo-
patri — Correale — Corvetto — Costa Ales-
sandro — Costa Andrea — Costantini — Crispi 
— Cucchi Francesco — Cuccia — Curati — 
Curcio. 

Damiani — D'Ayala-Valva — De Bassecourt 
— De Cristofaro — De Dominicis — Del Balzo 
— Del Giudice — De Lieto — De Mari — De 
Riseis — De Rolland — De Seta — De Zerbi — 
Di Baucina — Di Belmonte — Di Biasio Scipione 
— Di Collobiano — Diligenti — Di Pisa — Di 
San Donato — Di San Giuseppe — Di Sant'Ono-
frio — Dobelli. 

Elia — Ellena — Ercole. 
Fabriz j — Fagiuoli — Faina — Falconi — 

Falsone — Farina Luigi — Farina Nicola — Fa-
zio — Ferracciù — Ferrari Ettore — Ferraris 
Maggiorino — Ferri — Finocchiaro-Aprile — 
Florena — Forcella — Fortunato — Franceschini 
— Francica — Franchetti — Frola — Fulci. 

Gagliardo — Galli — Gallo — Gamba — Gan-
gitano — Garavetti — Gattelli — Genala — 
Geymet •— Gherardini — Giolitti — Giordano 
Apostoli — Giordano Ernesto — Giusso — 
Grassi-Pasini — Grossi. 

Indelli, 
Lacava — Lanzara — La Porta — Lazzarini 

— Levi — Lorenzini — Lovito — Lucca — 
Lugli — Lunghini — Luporini — Luzi. s 

Marcatili — Marchi ori — Marcora — Mar-
tini Ferdinando — Martini Gio. Batt, — Mar-
zin — Maurogònato — Mazza — Mazzoleni — 
Mei — Mensio — Meyer — Mordini — Mussi. 

Nanni — Nar ducei — Nicolo si — Nicotera 
— Nocito — Novelli. 

Oddone — Odescalchi — Oliverio. 
Pais Serra — Pandolfi — Pantano — Papa 

— Paroncilli — Parpaglia — Pascolato — Pas-
serini — Pelloux — Petroni Gian Domenico — 
Pierotti — Pignatelli — Plebano — Pozzolini — 
Prinetti — Pugliese Giannone — Pullè. 

Quartieri. 
Raffaele — Randaccio — Reale — Ricci Vin-

cenzo — Ricotti — Rinaldi Antonio — Rinaldi 
Pietro — Rizzardi — Rubini — Ruspoli. 

Sani —• Sanguinetti — Santi — Sardi — 
Sciacca della Scala — Serra Vittorio — Silve-
stri — Sola •— Solimbergo — Sonnino — Sor-
rentino — Spirito — Sprovieri — Suardo — 
Summonte. 

Tabacchi — Taverna — Testa — Tonini asi-
Crudeli — Tondi — Torraca — Torrigiani — To-
scanelli — Tubi — Turbiglio — Turi. 

Valle — Vendemmi — Vendramini — Vol-
laro. 

Zeppa — Zucconi. 

Presidente. Dichiaro chiusa la votazione. Si 
procederà ora alla numerazione dei voti. 

Risultato della votazione a scrutinio segreto 
sui seguenti disegni di legge. 

1. Proroga per sei mesi del trattato di com-
mercio e di navigazione italo-nicaraguense del 
6 marzo 1868. 

Presenti e votanti 219 
Maggioranza 110 

Voti favorevoli . . . 184 
Voti contrari . . . . 35 

(La Camera approva). 

2. Distacco della frazione Crespi dal comune 
di Canonica d'Adda e dal circondario di Tre-
viglio e aggregazione al comune di Capriate 
d 'Adda e al circondario di Bergamo. 

Presenti e votanti 219 
Maggioranza 110 

Voti favorevoli . . . 183 
Voti contrari . . . . 36 

(La Camera approva). 

3. Conversione in legge di tre reali decreti del 
» settembre e 28 ottobre 1888, riguardanti ec-



Atti Parlamentari — 259 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XVI — 3a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DELL' 8 FEBBRAIO 1889 

cedenze di sovrimposte comunali sul limite medio 
del triennio 1884-85-86. 

Presenti e votanti . 219 
Maggioranza . . . . . . . . . 110 

Voti favorevoli . . . 168 
Voti contrari . . . . 51 

(La Camera approva). 

E stata presentata or ora al banco della Presi-
denza la seguente domanda d'interrogazione sot-
tascritta dagli onorevoli Odescalchi e Ferrari 
Ettore : 

" I sottoscritti chiedono di interrogare l'onore-
vole ministro dell' interno sulle misure che intende 
prendere per impedire che si rinnovino disordini 
in Roma e sui provvedimenti che intende adot-
tare per eliminare le cause che li hanno provo-
cati. „ 

Prego gli onorevoli ministri presenti di comu-
nicare quest'interrogazione al loro collega del-
l' interno. 

Brin, ministro della marina. Comunicheremo 
quest'interrogazione all'onorevole ministro del-
l'interno. 

Presidente. Domani alle ore 11 antimeridiane 
sono convocati tutti gli Uffici. 

La seduta termina alle ore 5, 25. 

Ordine del giorno della tornata di domani. 

1. Verificazione di poteri, (Elezioni dei Col-
legi di Roma I, Reggio-Calabria II, Alessan-
dria II, e Bologna II). 

2. Interpellanza del deputato Tommasi-Cru-
deli al ministro dell' istruzione pubblica sulla no-

mina del prof. Vicentini alla cattedra di fisica 
di Siena, 

3. Svolgimento di una proposta d'inchiesta 
fatta dal deputato Bonghi. 

Discussione dei disegni di legge : 

4. Conversione in legge del regio decreto 6 
agosto 1888, con cui si approva la Convenzione per 
un servizio settimanale di navigazione a vapore 
fra Brindisi © Patrasso e pel prolungamento a Pa-
trasso dell'attuale servizio fra Brindisi e Corfù. 
(8) (Sessione scorsa 195) 

5. Conversione in legge del regio decreto 18 
agosto 1888, n. 5706, (serie 3a), con cui si ap-
provava la convenzione per un servizio quindi-
cinale di navigazione postale e commerciale fra 
Genova e Batavia. (9) (Sessione scorsa 196) 

6. Proroga della convenzione con la Società 
Peninsulare ed orientale per un regolare servi-
zio quindicinale di navigazione a vapore fra Ve-
nezia ed Alessandria d'Egitto, toccando Ancona 
e Brindisi, in coincidenza a Brindisi col servizio 
inglese oltre Suez. (51) (Sessione scorsa 191) 

7. Autorizzazione alle provincie di Parma, 
Potenza, Udine e Vicenza per eccedere con la 
sovrimposta ai tributi diretti la media del trien-
nio 1884-85-86. (3) 

8. Approvazione di vendite e permute di beni 
demaniali e di altri contratti stipulati nell'inte-
teresse di servizi pubblici e governativi. (18) Ses-
sione scorsa. (145) 

PROF. Avv. LUIGI R A V A N I 
Capo dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1889. — Tip. della Camera dei Deputat i 
(Stabilimenti del Fibreno). 
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